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Sî pregano i signori 'Assdeiati | 


il cui ‘abbuonamento scade col 
831 del. mese corr.; e. coloro i 
quali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ed 
il prezzo d’abbuonamento in 
tempo, affine di ‘evitare ritardi 
è sbagli nella spedizione del 
giornale. 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 


abbuonamento la fascia in corso. ! ma. 1 ì 
| per cui.egli attacca l’Austria non sono quelli di 


mici name zeee rene 


Firenze, 30.marzo 


portera 
ITALIA E PRUSSIA 


I. nostri. letteri certo: non ignorano i 
numerosi e troppo uniformi articoli del 
Times sù la ‘questione dano-germanica. 
Il giornale della cily pare voglia ora inàu- 
gurare una polemica. di genere analogo ri- 
spetto alla questione austro-prussiana. Que- 
sta volta però non è l’Austria e la Prus- 
sia che son fatte segno ai sarcasmi del 
giornale inglese contro i perturbatori e- 
ventuali della pace europea; non l’Austria 
che invia i suoi battaglioni verso la Sle- 
sia; ma sì la Prussia e l’Italia. ; 

V' ha una coincidenza che sembra aver 
percosso. di stupore la. mente dei pubbli- 
cisti dî quel giornale. È, la. coincidenza 
della condotta. rispettiva: della. Prussia. & 
dell’Italia nella contingenza attuale. 

Dopo di aver esposto in un senso fa- 
vorevole affatto all'Austria, e ostile a ciò 
che esso. chiama ironicamente il genio emi- 
nentemente. pratico delsignor. Bismark, 
Porigine del decreto prussiano! dell’14 ‘marzo 
che ‘attribuisce dî. fatto alla Prussia la 
giurisdizione sui ‘due ducati dello Slesvig- 
Holstein, il Times. così prosegue: 

A questo decumento altri atti tennére die- 
tro di un carattere differente, ma ancora più 
significante, (suggestive). Venerdì scorso due 
notizie, entrambe con la data del giorno 
precedente , apparvero nelle nostre colonne 
telegrafiche. L’ ufia diceva, cha il generale 
italiano? di nome Govone, era giunto a Bar- 
lino, vi aveva trovato la più lusinghiera 2c- 
coglienza nei circoli diplomatici, ed aveva 
visitato gli stabilimenti militari, L’ altra an- 
munziava che il sig. Sclrramm, console ge- 
nerale di. Prussia , aveya assistito in ilano 
allì cerimonia solenne in memoria dei pa. 
frioti italiani mort combattendo centro, gli 
austriaci nel 1848, Il'significato di tale coin- 
cidenza venne confermato dalle notizie sus- 
seguenti; sentiamo che vennero spedite truppe 
alla frontiera-della Slesiar e, della Gallizia; e 
la_perspettiva: di. una, coalizione tra, la, Prus- 
sia e. l’Italia, contro. l’Austria. potrebbs, un 
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* ratti sanno Che Iò proprietà e'prepà del- 
l'acciaio principalaiente Vibio nella sua 
durezza ‘@ nei diversi gradi di' elasticità ‘che 
essb'è capaco di pretidere mbdiante 1a tem: 
pra. Quest'altima proprietà specialmente è 
quella su cui si, fonda la sua utilità nelle‘arti, 
@ giustifica l'interesse che’ scienZiati è' mani- 
fittutieri non' cessato * dall'anntttete ‘ allo 
molte questioni che’ tuttavia" si agitano sulla 
fabbricazione dell'acciaio'in mezzo ad incer- 
tezte che' la 'sciéhza mon ha saputo aficora 
dileguare. La fabbricazione dell'acciaio è sem- 
pre 'uno dei punti”più'‘scabrosi'‘della metal- 
lurgia. 

Cos'è l’aociaio, riguardato chimicamente? 
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giorno 0 l'al ere ciò che i Germani 
chiamerebboro"Una realtà chbiettiva. | 


Ua: A più suicida, so è vero-che si 
abbia intenzion& a, non fd mai for- 
mata io Europa dal tempo che la Prussia e 
l'Italia starano entrambe ai piedi del primo 
Napoleone..Fu sempre imprudente il predire 
la pronta inflizione della giustizia retributiva, 
e.la Prussia potrebbe per alcuni anni ancora 
oltraggiareimpunemente tutti i principii cono» 
sciuti del diritto,. pubblico. Ma a un tempo 
è difficile comprendere come essa possa 
continuare più a lungo su questa via senza 
sollevare contro di sè la Germania intera. 

Il rigore tutt'altro che scrupoloso del si- 
gnor Bismark può per avventura affascinare 
i, professori germanici, come l’ambizione di 
Cesare fe’ tacere. filosofi ed oratori romani; 
ma. certo essi lo odiano non meno di quello 
che lo temano. L'idea ch’egli ha della unità 
germanica; non è quella di un'egemonia prus- 
siana, ma di un impero prussiano : i motivi 


‘conseguenza ‘unirsi. ad mna potenza che è 
la. nemica. dichisrata 

Noi non ripeterèimo. 
biamo già detto altre vòl 


rispetto al sog- 
E ‘inutile l’ occuparsi di fatti che non si sono 
avverati. Ma altra cosa è, se si tratta di 
| un semplice, supposto, di una contingenza, 
per esempio; In tal caso, tutto dipende 
dall'aspetto in cui uno considera e -giu- 
dica: le cose. 

Il giornale inglese ammette in modo as- 
sai chiaro, che l'Italia avrebbe il diritto di 
allearsi con la, Prussia contro l’Austria, se 
una tale alleanza non implicasse uno sfre- 
gio al principio nazionale stesso, al prin- 
cipio per cui l'Italia è. Se domani si trat- 
tasse di uno scambio della Venezia coi 
Principati Danubiani, il Times senza fallo 
cì ripeterebbe lo stesso argomento. L’Ita- 
lia deve essere logica : e questa logica deve 
inspirargliela non l'interesse del principio 
nazionale, nel suo svolgimento possibile di 
fronte alla varie \contingenze ‘degli: ‘altri 
Stati d'Europa, ma sì l'interesse che'l’una 
o l’altra delle potenze europee può avere 
rispetto a tali contingenze. 


favoreggiare la-libertà costituzionale, nè. ire- 
clami delle nazionalità, ma sì di fermare il pro- 
gresso diquella libertà e gettaresu quei reclami 
il‘ridicolo in avvenire. Il conte Cavour unì 
intorno a sè tutta l’ Italia prescaglisndo una 
politica affatto differente»eppure non trovò 
facile il compito dell'assorbire gli Stati madii. 
Ora, come giustamente osserva uno dei no- 
stri colleghi viennesi;,, « la. Baviera non è 
Napoli, e 11 Wiirtembeng non è la Toscana »; 
nè è probabile , cha dua monarchie sì faite 
abbiano. a. rimanere. spettatrici indiff:renti 
durante una. guerra, che, ove si conchiuesse 
in favora- della. Prussia, sarebbe. fatale. alla 
loro ‘esistenza. nazionale. In. ogni casa, la 
Prussia, in un casus delli qual è quello del 
rifiuto, dell'Austria di abbandonare lo Slesvig- 
Holstein alla sua mercè, mal può contare 
su l’aigte e nè pure su la neutralità degli 
Stati minori. 

Quanto all'Italia, è d’uopo che il suo cattivo 
genio abbiaraggiunto umben cattivo ascendente 
ne’ suoi. consigli, perchè: possa da senno ac- 
cogliere l’idea di farsi complice della: Pressia. 
Con un deficit che minaccia la ruina finan- 
ziaria anco in tempo di pace e con questioni 
vitali di politica interna non ancora sciolte, 
essa non potrebbe meglio mortificare (con- 
found) i suoi amici e rallegrare i suoi ne- 
mici che con l’accettare l’esca offertagli dalla 
Prussia. Altra cosa è il prevalersi della de- 
bolezza ‘dell’Austria per emancipare Venezia, 
allra' cosa voler ottenere, la emaficipazione 
della Venezia entrando in un accordo de- 
slinato a trasferire lo Slesvig-Ho]stein alla 
Prussia. La prima può. (essere riguardata da 
coloro, che riconoscono la dottrina delle na- 
zionalità, come uso legittimo di un’epportu- 
nità;, il secondo, alienerebbe dall’ Htalia la be- 
neyolenza. di tutte le. nazioni, fuor quelle che 
na, fossero. parte: 


di più facile, nel supposto, del rettificare i 
termini della questione posta dal Times.. Noi 
non-faremo qui la questiune delle franchi- 
gie costituzionali della Prussia. Desideria- 
mo alla Prussia ciò che abbiamo in Italia. 
Ma, diremo la nostra volta; che altra cosa 
è una quistione di diritto parlamentario , 
«una questione di politica interna prassiana, 
altra cosa è la questione immediata del- 
l'interesse e del diritto nazionale rimpetto 
all’estero. Ora. noi abbiamo la modesta e 
semplice idea, che niuno Stato rappresenti 
meglio della Prussia l'avvenire appunto 
della nazionalità in Germania: nè è certo 
un, lieve argomento in. nostro. favore, se 
tale pure. è. colà l'opinione. della classe più 
colta. 

Una. politica ‘interna più liberale: avreb- 
be ‘agevolato questa ‘missione della Prus- 
sid ma ‘nulla ci‘ prova ‘che’ altri. finora 
abbia preso o possa prendere’ il posto 
ch’essà Occupa in factia al paese ed alla 
storia. Quanto alle’ questioni delle forze 
rispettive degli Stati germanici e delle fu- 
ture loro trasformazioni in un senso più 
o. meno unitario, ci. sarebbetnon meno fa- 
cile.il rispondere ricordando il 1849; ma 
esse non ci. riguardano punto; spettano 
allo. sviluppo nazionale. interno. Lo ripe- 
tiamo, una politica. identica .con. quella del 
conte di:Cavour dentro e fuori, avrebbe 
risvegliato» per la Prussia maggiori» simpa- 
tie negli altri paesi; ma non possiamo am- 
mettere chela Prussia voglia spingera il 
cinismo fino ad abusare del diritto nazio- 
nalé a dannò délla. stessa unione nazio- 
nale. La, coscienza si. ribella a un tale sup; 
posto;la cui, verità;solo l'avvenire, potrebbe 
mostrare, 

Non' amiamo combattere contro i mu- 
lini' a vento, e però omettiamo molte 
‘tre considerazioni che si' suggeriscono 


Il Times conchiude il suo articolo di- 
chiarando, che tanto. 1° Inghilterra quanto 
la Francia rimarrebbero neutrali in caso 
di una guerra. fra l’Austria e. la, Prussia, 

Come .si. vede, la.questione è posta chia- 
ramentè dal Times: sì tratta. di una. al 
leanza difensiva ed offensiva italo-prussiana 
contro l’Austria. 

L’Austrid; giusta il ‘giornale della city, 
ha:tutte:le.ragioni;.Ja; Prussiay! tuttii torti. 
L'Austria rappresenta; la. causa ‘del diritto; 
la Prussia, quella’ dell’oppressione. nazio= 
nile. L’Italiti ha tutte*le ragioni di preva- 
lersi della debolezza déll’Austria per libe- 


i non potrebbe con.) 


getto di'um'illeàtiza militare italo-prtissiana.' 


È? Ma, anco lasciando ciò da banda, nulla || 


1866. 


1 LE ASSOCIAZIONI SI RILEVONO pia 
In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 110, piano terreno; . 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, n, 49: 
nelle provincie presso gli Uffici: postali. - ca 11 
A Parigi, all’Agence Havas, rue J. J. Rousseat, num. 3: a Lonira, da 


Cecil 8tréèt; strand. 


del Tamigi: viene ricantando all'Italia. Ma 
non. possiamo # meno di ricordargli, che 
tale. non fu sempre: il modo con cui esso 


pure, è con esso il-governo-inglese, riguar- | ‘ 
darono la posizione cofitinentate della Prus--{. 


sia. Ci fu un momento in cui l’Inghiltèrra 
teneva rivolto lo sguardo alla capitale su 
la Sprea, come a centro non solo. dello 
svolgimento nazionale germanico, ma anco 
delle tradizioni e degli interessi britannici 
sul continente, massime in vista dell’inde- 
bolirsi della potenza absburghese. 

Se l'Italia adunque rivolge lo sguardo 
da quelle bande, non avrebbe diritto di 
lagnarsene un giornale inglese, e meno di 
tutti il giornale che, pur. rendendo omag- 
gio ai grandi principii dell’epoca, bada 
anzi tutto -a conciliarli. con ciò ch’esso 
crede l'interesse immediato e peculiare 
del Regno Unito. 


I VESCOVI; I: CANONICI 
ED IL PROGETTO DI LEGGE SULL’ASSE ECCLESIASTICO 
(Continuazione. — V. N° 88). 
IV. 


Abolite, in tempi da noi non remoti, le 
signorie feudali‘, i vescovi ne conservarono 
\rion solamente i titoli, ma le ricchezze, as- 
sai meglio che la. nobiltà laica, in virtù 
sia del celibato, sia di quella specie di fi- 
decommesso, che sono gli enti beneficiali. 
Continuarono perciò come prima ad aver 
sede distinta in maestosi palazzi, a posse- 
dere ville magnifiche, a tener cappellani 
donore e caudatari, quasi una specie'di 
Corte, splendide carrozze, grandiose livree, 
ed a mostrarsi in sontuose divise solleciti 
di mantenere il già radicato. pregiudizio, 
che al decoro della loro religiosa posizione 
queste mondane esteriorità si convengano. 
E tànta è la forza delle abitudini sulle i 
dee, che ‘i civili govercanti non seppero 
più, in tempi anche a noi vicini, rappre- 
sentarsi la creazione di un nuovo vesco- 
vato, disgiunta dall’apparente convenienza 
di collocarne il titolare in una. posizione 
luminosa ;ed imponente,, sicchè le, mense 
vescovili, di. erezione. posteriore. al feuda- 
lismo, venneror altresì dotate in;ragione;più 
o meno: analoga alle preesistenti per. modo 
almeno ‘che’ nelle rispettive ‘provincie i ve 


| scovi potessèro sempré, in' confronto delle 


civili autorità locali, attrarre a sè preci 
puamente gli sguardi. con più fastosa com- 
parsa; e, persino, coi militari onori. 
Abbagliati.. da. questa; loro, posizione i 
vescovi»stessi, in numero nè troppo grande 
per’ rendere difficile la reciproca corrispon= 
denza coi mezzi gerarchici, nè scarso così 
da rendere di poca efficacia‘i partiti'in cui 
sì accordano, tentati continuamente dall’i- 
dea di quell'influenza politica che ancor 
credono,.,nè in tutto. a torto, di possedere 
come..conseguenza, naturale dell'alta. loro 
posizione! sociale, non mai abbandonarono 
il pensiero di voler essere, come una volta, 
considèrati quali costituenti in corpo una 
specie di potenza anche in questo genere, 


‘da sè rispetto a quanto il nostro collega 


Delisy Davies et C..' Rinck-Lane, Cornhill; a’ West-End Brafiebj mi 4,0 
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colla quale ‘i rispettivi ‘governanti ‘civili! 
abbiano a ‘fate’ i ‘conti. Dove poi vien: 
| Meglio' loro riesca ‘di andar ‘riacquistati dol 
della scemiata ‘forza; al ritofnò anelaio’ 


conati ora in Italia, ora’in Fraticia, in'Ger< 
mania, nel Portogallo, nella”Spagiia, nel 
Messico, che dalla Spagna ebbe pure la 
disgrazia di ereditare un episcopato splen- 
didamiente costituito, e di oziosi moderni 
canonici circondato. ! \ 

Che, se volgiamo lo sguardo aì paesî 
dova il feudalismo è la lamentata ‘europea 
politica del medio evo non' hanno esistito 
mai, dove perciò ‘il sacerdozio cattolico 
non ha potuto introdursi nè rinianervi ala 
trimenti ‘che nella’ primitiva‘ sua semiplia 
cità ‘sociale, come negli Stati ottomani; 
nella Persia, negli Stati Uniti d’Amerita; 
noi vi troviamo ‘È vescovi senza palazzi e 
ville (almeno come vescovi), che al' parì 
déi preti camminano è piedi per le vie o 
salgono nei‘ popolari veicoli, vestorio gli 
abiti ‘borghesi del paese in cui vivono e 
si mostrano soddisfatti di ‘modesti assegna» 
menti per poco superiori a’ quelli di cuò 
pur godono i preti. Vi vediamo’ adottata 
l'utile creazione ‘di chiese minori, cioè, di 
parrochie, ‘ma i vestovi nella. maggiore 
fanzionano del pari :che.i parroci, e-lo 
spirituale servizio procede ‘ottimamente 
senza’ la: fossile comparsa: di verun cano» 
nico. © : 

Nè dissimile ci' si. presenta lo stato at 
tuale della Chiesa cattolica mell’Inghilterra, 
dove: se: il sistema feudale e la, derivatane 
antica politica. ebbe i suoi, tempi, :e, se; le 
conseguenti?aèquistate ricchezze 0, privilegi 
vi resero [sino al secolo decimosesto l’epi: 
scopato cattolico non meno, presuntuoso, 
| intrigante, ed audace, che negli altri Stati 
di Europa; la di lui. religiosa ristaurazione 
avvenuta, or. sono cinque. lustri non, più, 
riprodusse veruna. delle. antiche, molestie, 
allo: Stato, perchè ristabiliti i cattolici ye- 
scovi. non già come vi erano; tre secoli, 
prima, ma come esistono. negli Stati. Uniti, 
senza veruna speciale, onorificenza, senza 
canonicali capitoli, in. tutta la, semplicità 
di: modesti cittadini coi, quali anche, vo- 
lontariamente si. confondono negli abiti e 
‘ nel portamento, ed il meglio, provvisto tra 
questi cattolici. ministri, l’arcivescoyo, di 
Vestminster,, costretto; a. vivere. nella. più 
estesa. e costosa. città di Europa non per- 
ceye. che quattrocento : lire sterline di sti- 
pendio,; colle quali deve anche pagarsi la. 
pigione, 

E tutti questi arcivescovi e vescovi non 
stimolati da veruna reliquia in loro rima 
sta di mondana elevazione,. non téntati da 
eccessiva agiatezza a sopr comparire, più 
di quanto esige lo spirito della’ loro ‘vo- 
cazione’ tutta celeste, del loro ministeri 
che .deve essere al pari di quello déi 
nori sacerdoti umile e, popolare, si régò- 
lano generalmente in-modb. che, posti al 
confronto cogli episcopati d'italia, di Frans 
cia, di Germania, di Spagna, det Messico, 
sembra che’ professino ‘vi altro ‘distinto 
e ben più amabile cattolicismo” ‘chel 


SCIE N PET TE ATEI 


ltro che ferro combinato con car- 
però questa combinazione ‘non déve 
eccedere certi limiti, e si ha l'acciaio quando 
con'cento parti di fétro se ne trovano combi- 
nate una 0d al più una e mezzo di carbò- 
nio. Volendo appropriare all’acciaio il’ suo 
Vero ierniné chimico, dovrebbo chiamarsi 
un carburo di ferro, dicistmo ‘uno perchè di 
carburi di ferro ve ne sono vati secondo 
lé'‘varie proporzioni di carbonio che si tro- 
vino combinate al fertò. 0 0 * 
L’acciaio che si adopera nella aîti,'è non 
è poco, è il risultato "di due” diverti” pro- 
‘cessi coi quali sì fabbrica nelle ofticiie me- 
tallbfigiche. gorige: 
Qitesti ‘duo processi‘ sono fondati sulla pro- 
prietà di cui gode il ferro di 'Combinarsi col 
caibonio quarido si scaldi per più o men 
lumigé' tempo, e'di potere coi ‘processi dif 
finamento giungere a togliere al fetraccio 
l'éètessb di carbonio chie può contenere’ oltre 
le proporzioni volute ‘per formaré l'acciaio. 
‘ Questi ‘dtie' sistemi di fabbricazione * del- 
l'acciaio, che rappresentano due oparazioni 
diverse, sono' chiamati, l'uno di carburazione, 
l’altro di decarburazione del ferro; cul primo 
si ‘dà carbonio al ferro e col secondo si ‘to- 
glie’ carbonio al ferratcio che ne contenga 


in abbondanza. 

Gettiamo un'rapidò colpo d'occhio su que- 
sti due" diversi metodi di fabbricare: acciaio, 
e sopra alcunîà' delle più importanti innova- 
zioni proposte, ciò che ei darà campo di 
citate qualche interessante’ stlidio moderno 
fatto su questo difficile problema della chi- 
inica ‘industriale. 

‘Prendendo uh erogiuolo ià cai ‘siasi posto 
del' fori 
{ta materia carbonica; si cliiùda perfottamente, 
8 quifidi 10 si scaldì ad ‘in'elevata tenipera- 
tura; Si avil'utia tassa di catbdrò di ferro 
che polrà' averd “a Hittra dell’ acciaio: Nei 
grandi stabilimibditi però’ nei quili si fabbrica 
l'icciaiò, vi sono dei ferni appositamottte co- 
strùiti ; detti di cementizione, nei' quali’ si 
dispongono ‘alcune casse rettangolari, formate 
con inattonî reftattarti che tengono ltogo dei 
crogitoli, è nelle quali'sî colloca il ferro in 
Batre, itivoltò in'utia materia carboniosa delta 
cemento. 

Questo cemento lo si prepara con' carbone 
di legno sottilmente polverizzato, a cui sì 
aggiunge 1/10 “det ‘sud’ peso' di cetteri ed 
alfano sal marino. 

Essendo necessatio di'aver modo per poter 
sorvegliare l'andamento della cementazione, 


si iaia rie SOTA 


fo ‘dolce ‘col carlione vegetale od' al-. 


le casse nelle quali questa ha luogo sono mu- 
nite ‘di’ porticine scolpite' ‘tele: pareti del 
forno; dalle quali si“possoro ‘estrarre alcune 
dello sbarre che si comentatio”e' così giudi> 
care dell'andamento di detta operazione, che 
dura per 7 od 8 giorni, trascorsi ‘i quali si 
cessa il fuoco, e si Jascia' reffreddare'il forno 
lentamente: Tralasciamo ‘di accennare» molti 
altri particolari ‘risguardanti*siala' costrazione 
di questi formi, che' l'andamento dell'opera* 
zione; perchè' non crediamo possano'intet'es= 
safe i lettori’ di questo*scritto:* ' 
L’acciaiò però'‘cosi ottenuto ha:bisogno'di 
essere sottoposto ad: altre ‘operazioni‘innanzi 
di essère adbperato nelle! artive»nelle' indu- 
strie! Infatti ‘allorchè ‘le' barre si estraggono 
dalle‘ casse di'cementazione, si mostrano tutte 
coperte’ di' piccole ampolle ‘o vescichette pro- 
dotte da svolgimerto di’ materie. gassose, e 
1 lorò massa non'è tutta‘omogenea: Più:car- 
burata all'estrema loro parta, lo sono meno 
all’iaterno; a questi difetti si. pone. riparo 
sottoponendo le dette sbarre.alla fucinszione. 
Questa operazione consiste »nel'rompere in 
spranghe brevi le sbarre, in modo: da me» 
scolare ‘insieme‘i pezzi: più o meno comen- 
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glio od ai cilindri laminatoi. 
L’ acciaio*lavorato vin ‘tal .mariieta» è:spe: 
cialmente adatto alla fabbricazione degli. istru- 
metti» da tagli. 00 0 TT 
Nello-scorso anno un francese, il sig. Cail- 
letet, hà eseguito degli studì sui fenomeni; chi3 


mici che han luogo nelle casse: di: comen= 
tazione} i quali' lan spaté0 nuova lucexisu 
questo difficile argomento. 

Egli‘ha costruito una ‘cassa di. comenta- 
zione-apeciale»în' lamina| di ferro sottile: del 
volume-di 350. litri all’ incirca. Un’ apertura 
praticata! nella©patte intermà Jascia passare un 
tubo di porcellana: che-per ùn.0,40:s.interra 
nellai. cassa. suddelta:, mentrechè coll’ altra 
estremità trovavasi unito: ad un tubo di cri- 
stallo. il. quale serve a raccogliere i. gas 
+che» sb sviluppano nella; cementazione...per 
quindi. sottoporli ad analisi chimicai 

Negli esperimenti fatti dal sig Cailletet la 
cassa: di comentazione: conteneva quasi 300 
chilogrammi di.-ferro. fino affinato. colle 
gno; e:masellato.- in sbarre. di un.0,01 di 
spessore. Queste, sbarra erano. disposte im 
strati orizzontali separata fra loro da carbone 
di legna composto di #13 di quercia, (28 .di 


tati; ‘e‘quindi‘scaldare gli uni e’ gli ‘altri in | essenze diverse. Il miscuglio: gassoso raccolio 


un forno da fucina, per poi. sottoporli al mar | dopo: 8; 32.660 ora dacchè era; tominciata 
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rende nel fatto assai più stimati e since- 
ramente riveriti anche dalle non cattoliche 
popolazioni. 


Vi 


E che infatti una posizione civile, la 
qualè non oltrepassi i limiti della medio- 
crità, che l’onorevole povertà religiosa 
(da non confondersi però, coll’ indigenza) 
esser debba il precipuo ornamento del ve- 
scovo come di tuiti quanti gli altri sacer- 
doti, e che questa sia la precipua pietra 
di paragone della loro sincerità spirituale, 
il più - persuasivo ‘argomento della loro 
missione tutta divina, in faccia alle popo- 
lazioni, che ne  frugano le tendenze ed il 
tenor della vita, lo confessarono i vescovi 
stessi raccolti in Trento, quando colpiti 
ed atterriti dal turbine spaventevole di quella 
rivoluzione religiosa che nel secolo decimo 
sesto valse ‘a strappare d’un tratto dal 
seno del cattolicismo cinquantanove milioni 
4° anime, ordinarono nella sessione vige- 
sima quinta la propria riformazione col 
seguente decreto che si legge al capo 
primo : 

« È a desiderarsi che. coloro, i quali 

- « assumono il vescovile ministero, ben com- 
# prendano quali esser debbono, le loro 
«parti, e rivolgano in mente non essere 
« loro chiamati ‘alla. ricerca. dei propri 

comodi, non alle ricchezze, nè al lusso, 
ma.alle fatiche ed alla sollecitudine per 
la gloria di Dio. Imperocchè non può 
recarsi in dubbio che nelle popolazioni 
si raccenderà la fiamma della religione 

e dell'onestà dei costumi se vedranno 

i propri. vescovi starsene colla. ‘mente 

non già rivolta ai mondani interessi ma 
alla. salute delle anime, e tutti. intenti 
alla celeste patria. Queste massime la 

santà sinodo ravvisando di capitale im- 

portanza. per la ristaurazione dell’ eccle- 
sfastica disciplina, ammonisce tutti quanti 

i vescovi, affinchè seco stessi meditan- 

dole ‘frequentemente, colla. realtà dei 
fatti e col tenor della vita che è pur 
essa una specie di predicazione continua, 

si renda palese la conformità lorò a 

quei dettati. E primieramente si rego- 

è lino in modo che tutti gli altri da loro 

4 possano trarre esempio di frugalità, di 

è continenza, e massimamente dell’ umiltà 

s che tanto fa grati “gli uomini a Dio. 

a Perciò sull’ esempio dei nostri padri rac- 

« colti nel concilio cartaginesè la presente 

« sinodo non solamente prescrive (iubet) 

: cho i vescovi si contentino di modesta 

è suppellettili, di mensa corrispondente e 

< 

« 

é 

i 

‘ 

d 
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di frugal vitto, ma che abbiano anche 
guardia affinchè in tutta la persona ed 
in’tutta la casa loro non appaia cosa 
discordante da ‘questo santo istituto, @ 
dalla quale non traspiri la semplicità, 
lo zelo di' Dio ed il disprezzo delle va- 
nità del mondo: »' 

Che se più tardii vescovi si scostarono 
nuovamente da quelle sante massime, e | 
precetti del Tridentino vennero sì scanda- 
Josamente trascurati in quegli Stati prin- 
cipalmente che il nome portano di catto- 
lici per eccellenza, non io sicuramente cer- 
cherò di scusare le loro rinnovate fornica- 
zioni con Mammona ; ma dirò che complici e 
quasi istigatori si resero quei civili gover- 
nanti che, o per una storta politica, per un 
bastardo ed ignorante cattolicismo, ‘0’ per 
disgraziata debolezza, quella mondana de- 
bolezza favorirono 6 talvolta accrebbero 
dell’episcopato,«dalla. quale È Posizione, fo- 
mite di orgoglio e di ) 
cupidigia, alla società civile non meno 
che alla religiosa, derivare non ne pote- 
rono che amari frutti, e nel corso dei po- 
litici avvenimenti quelle disillusioni e quei 


e "ci 


“sempre crescente” 


contrasti che lamentiamo, di cui vanno 
immuni gli Stati Uniti e l'Inghilterra; € 
che non sorgono presso di noi coi supe- 
riori pastori protestanti, nè coi rabbini 
maggiori delle israelitiche popolazioni, i 
quali appena per'poco migliore stipendio 
civilmente vanno distinti dagli altri loro 
minori colleghi somiglianti ai parroci nostri. 
A. G. M. BentETTI. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Miano, 29 marzo. — A chi si fosse tro- 
vato ieri nella nostra Borsa sarebbe parso 
d’essere tornato al marzo del 59, quando ad 
ogni quarto d’ora si faceva viaggiare un 
corpo d’armata precéduto da un ultimatum, 
per farlo poi ritornare subito dopo in quar- 
tiere coll’ultimatum ripiegato nel sacco. Ieri 
i corpi d’armata mobilizzati erano due, l’uno 
al,Po, l’altro al Mincio, e per quest’ultimo si 
era fatto partire frettolosamente il generale 
Petitti a prendere istruzioni a Firenze. Senza 
prestar fade alle invenzioni od alle esagera- 
zioni della. Borsa, il. nostro pubblico però di- 
scute seriamente le probabilità d’una guerra. 
Checchè si cerchi attenuare l’importanza del 
viaggio a Berlino del generale Govone, o- 
gnuno vede in questo fatto un sintomo gra- 
vissimo, e si sorride alla paura esternata da 
qualche giornale che tale missione non possa 
andare a genio di Napoleone. Nessuno crede 
che il Governo italiano: voglia precisamente 
in queste contiogenze deviare dalla condotta 
politica con tanto sérupolo tenuta fin quiri- 
guardo alia nostra alleanza colla Francia, e 
tutti sono convinti, che se la missione di 
Govone è avvenuta lo fu in seguito a per- 
fette intelligenze col Governo francese. I più 
profondi in. politica , poi, vedono anche il 
pieno accordo fra Napoleone e Bisma:k, 0s- 
servando che quest’ultimo non è stato per 
niente ministro ambasciatore della Prussia a 
Parigi per un paio d’anni, e giurano che il 
suo viaggetto dell’anno scorso alla capitale 
della Francia, fa nè più nè meno ‘d’una se- 
conda edizione del convegno di Plombiéres. 
Altri poi vanno ancora più in là col dire che 
se c'è unGoverno il quale vuole la guerra 
è il francese, perchè Napoleone è un poco 
sconcertato delle velleità liberali esternate 
test dal Corpo legislativo, e sente più che 
mai la necessità d’aprire alla Fraacia un 
nuovo cauterio da cui possa sgorgara il pus 
democratico: che minaccia viziarne l'armonia 
del'sangue ; e in altri termini di pracurare 
una nuova distrazione alla volubilità ed alla 
ambizione francese. Ci sono. quelli persino 
che intendono che Napolecne faccia a bella 
posta gli occhi di yelluto all'Austria per ti- 
rarla una seconda volta nel trabocchello ed 
indurla ad un passo sconsigliato d’aggres- 
sione come nel 59, fidando nella neutralità 
della Francia... Vedete» dunque-(che la fan- 
tasia non dorme, ed.il vostro rispettosa cor- 
rispondente è pur.esso pel novero di quelli 
che credono che stavolta non si layori pour 
le roi de Prusse, 

La decisione. presa costi dall’ Assemblea 
degli stabilimenti di credito dell'emissione di 
un prestito di 250 milioni, al pari è venuta 
in buon tempo a salvare capra e cavoli. Qui 
c'era da ‘un’ lato la buona volontà di con- 
correra ‘alla dimostrazione nazionale del Con- 
sorzio; dall’altro la pocao nessuna fede nel 
suo ‘efficace risultato, olire tante altre. pic- 
cole miserie di forma, che amo lasciare nella 
pepna perchè l'inchiostro non abbia a sgoc- 
ciolarne iroppo grosse. Il progetto del pre- 
slito metle tutto a suo posto, equilibra la 
spontaneità dell’ offerta, impone moralmente 
la concerrenza a tutte le provincie.e la ge- 
neralizza a tutte le\classi, esclude.il pretesto 
che. copre.il malvolere, il municipalismo che 
cela la malafede. % 

‘ Da quanto ho potuto arguire pàrlando con 
quriche uomo d'affari, v ha tutto a sperare 
che il prestito abbia ad avere uno splendido 
risultato in questa provincia. Il ceto com- 
.merciale, poi, più d'ogni altro,” è interessato 
a far vedere che se è rimasto in disparte dal 
Consorzio nazionale, fa puramente per la quasi 
generale mancanza di fconyincimento. d’un 
pratico effetto e non per la mancanza speciale 
e peculiare di generosi e]patriottici sentimenti. 


(clint sorso cite 


E tanto meglio così. Sarà un esperimento 
che forse porrà fine all’umiliazione di dover 
continuamente bussare alla poria del re 
dei banchieri e del banchiere dei re , e di 
di dover inchinarci ai Mida europei col capo 
coperto di cenere e col nodo corseio al 
collo, come gli ambasciatori delle città de- 
bellate ai conquistatori del mio evo. Qui si 
ride delle sm: iniane di alconi. A 
Milano ci sarà izione siste- 
matica, ma è; che 
di cgore, un; 
di criticare 
manava dal go 
ziniano, state pur sicuri, che 
vuol sapere, e ve ne sia pro 
che ha sempre vissuto in questo pae 
il giornalismo è più numeroso {e prospefo® 
che in ogni altra città italiana, l’unico organo 
che vi si pubblica, l'Unità Italiana: 

Notizie artistiche di rilievo nessuna, tranne 
la rappresentazione* dé. nuovo dramma in- 
timo di Paolo Ferrari Marianna, apposita- 
mente scritto per la Ristori. La critica se- 
vera non potrebbe certo far buon viso al 
nuovo lavoro dell’autore del Goldoni e le 
sue sedici commedie, ma chi è veramente a- 
mante dell'arte drammatica italiana @ si rat- 
trista delle misere condizioni in cui essa 
versa, deve. accontentarsi anche del buono 
in mancanza dell’ottimo. Del resto nec semper 
ridet Apollo e pretendere ognivolta dei ca- 
polavori è troppo esigere dall’ intelletto u- 
mano, che ha anch’esso i suoi confini e per 
quanto fecondissimo in certe, menti privile- 
Biate non è però inesauribile come l'oceano. 
Altro è criticare, altro è creare, e ben disse 
quel tale che paragonò certi inesorabili ari» 
starchi agli eunuchi del serraglio, che non 
ponno fare ed impediscono che gli altri fac- 
ciano. 


n e cei 


Naroti, 28 marzo. — Come vi ho già ac- 
cennato: dal rapporto teste compilato dalla 
questura, risulta che la popolazione di Napoli, 
compreso Capodimonte, Vomero @ Posilippo 
ascende a 673,m. anime eltre a 104jm. in- 
dividui non domiciliati a Napoli fissamente 
e che formano la così detta popolazione /lut- 
tuante, locchè in ‘complesso da un totale di 
777,0. abitanti.*Per sopperire a tutti i biso- 
gni di questa gran massa di individui vi sono 
27 alberghi di prima classe, 446 locande, 
487 case mobiliate, 1040 cantine, 117 tratto- 
rie, 30. botteghe da bigliardo, 777 caffè, 140 
liquoristi,-73 case,di pignoraziore, 185 leva- 
trici e 4187 istituti di istruzione e di educa- 
zione tra pubblici e privati. 

In media poi si concedono per ogni mese 
1428 nulla osta per passaporti, 500 libretti per 
operai, 431 permessi di caccia, e si fanno 
2195 atti di volontaria giurisdizione. 

Il rione meno popolato della città è quello 
di S. Lorenzo non avendo che 16m. anime, 
ma l'apertura della nuova strada progettata 
e la sopprassione di vari ordini monastici, vi 
porteranno certamente un graride aumento 
di popolazione, poichè quei locali assegnati 
ad edifici. privati o governativi, diverranno 
tanti. fabbricati suscettibili di essere disposti 
ad uso di abitazioni o per magazzini ad in- 
cremento, del gomgmiercio, 

La sezione per contro che contiene un nu- 


cato che. ne. possiede 11%jm. oltre a 40jm, 
che non vi hanno stabile dimora. Questo 
quartiere è anche il più ampio per estensione 
dappoichè ha le sue campagne adiacenti, con 
case rurali, e 
rie, fonderie di ferro, ece. 

La principale ricchezza del diparlimento 
di Torre del Greco ‘è il corallo, alla cui pe- 
sca, sono in media occupate oltre a 300 bar- 
che del. paese, le quali. partono , ordinaria- 
mente pel loro destino nel mese di marzo 


In quesvanno vi fa alquanta calma in sif- 
fatta industria a causa dei pochi affari con- 
chiusi durante l'epidemia dello scorso dutunno, 
gli armatori però che mostrarono snlle pri- 
me un po' di esitazione si sono rinfrancati 
quasi subito, ed.il. numero delle barche par- 
tite fino ad ora.è quasi uguale a quello dello 
scorso 1865. 


mero maggiore di abitanti è quella di Mer- | 


e non ritornano indietro che verso ottobre, ! 


Una occupazione che toglie agli ufficiali di 
P. S. un gran parte del tempo è quella re- 
lativa alle conciliazioni. Non potete farvi una 
idea del gran numero di simili atti. La po- 
polazione in ogni suo più piccolo affare ri- 
corre all’arbitraggio dell'autorità. = * 
: Ciò prova la stima in cui sono tenuti i 
fanzionari di questura, e la fidu che hanno 
saputo ispirare al popolo; presi questo do- 
vato in gran parte all’ ex-quesi d’Amore 


che coll’esempio predicava a i suoi di- 
pendenti di essereaccondisi su questo 
sguardo, ritenendo che del gran bene si po- 

modo fare anche nell'interesse del 


convog 
Questo movimento 
vole, sarà fra pochi ala 
pio se non di più, dopochè 
di Suez saranno compiuti ;. e que 
miracoloso passaggio aperto al Commercio; 
quando le grandi arterie delle ferrovie sa- 
ranno poste in contatto con questo impor- 
tante centro di popolazione. 

Siffatto movimento tende ad aumentare 
gradatamente di giorno in giorno, come ne 
fanno prova le statistiche del porto ,. delle 
gabelle, dei petmesti di esercizii pubblici ed 
altre simili fonti di cui si può desumere quale 
sia la vita di una popolazione. 

Questa città tende sempre più a Irasfor- 


- marsi, ed il progresso che ne è risultato è 


maggiore di quanto ognuno a primo aspetto 
può credere. Per compreridere tutto ciò e 
ridurlo al suo giusto valore, bisognerebbe 
potere di un salto riportarsi al 60 od al 61; 
allora soltanto si potrebbe assicurare in qual 
modo si sia camminato nel progresso in 
questi ultimi quattro o cinque anni. La S.P. 
di questa città è perfetta e l’attuale questore 
Indelli in men di due mesi l’ ha assicurata 
in modo da meritarne gli elogi. ? 

In questi giorni non si parla d’altro che 
di guerra e di preparativi bellicosi. Qui, co- 
me altrove vi sono due partiti che ogni di 
s'urtano e si prendono ; per così dire, pei 
capelli, uno per negare il pericolo di pros- 
sima guerra, e l’altro per accrescere la gra- 
vità della situazione. Alla Borsa costoro sono 
i partigiani del rialzo o del ribasso dei fondi 
pubblici; fuori, appartengono alle categorie 
dei timidi o dei coraggiosi. Ciò a seconda 
del luogo e delle circostanze. Senza volere 
esagerare è positivo che nelle amministra- 
zioni dipendenti del Ministero della guerra, 
regna la più grande attività, e che gli or- 
dini vi si snccedono con una rapidità straor- 


dinaria e bene spesso non senza’ qualche | 


confasione , prodotta: dalle presenti circo- 
stanze. 
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MoNTELEONE DI CALABRIA, 24 marzo. — Non 
poteva in una città patriottica come, Monte- 


(leone non attecchire l’idea del Consorzio na- 


zionale, specialmente nel senso che voi sag- 
giamente avete più volte manifestato. Citta- 
dini d’ogni classe vanno a gara nel rispon- 
dere all’ invito del principe Eugenio , e già 


‘benchè povero, il nostro Municipio dette 
iL 3,000, e quel generoso cittadino che è il 
senatore Gagliardi 10,000, 


Il Consiglio municipale, che giacque sciolto 
per tre mesi, si ricompose testè con buoni 
elementi. Fanno parte della Giunta sei one- 
ste ed abili persone; sicchè possiamo essere 


‘certi che la civica amministrazione sarà di- 


stabilimenti ‘di‘Alando; \ retta con saviezza, non omettendo di oprare 
lab 3 LRISOI vana \ quei progressi che soprattutto nell’ ordine 


materiale. della città si lasciano assai desi» 
deraro. Qui corre voce che a sindaco possa 
essere eletto’ il signor Gagliardi; per il 
hene del mio paese amerei che questa ‘voce 
fosse confermata. 


GLI ASILI INFANTILI 


Questa istituzione vivamente contrastata nel 
suo nascere ebbe però in se stessa forza ba: 
stante. per far ricredere anche i suoi. siste» 
matici detrattori, a.tal che in oggi.le-è resa 
Piena giustizia; se non che mentre viene o- 
vunque acclamata, promossa e giustamente 


CCMEE CEE IA EE DIE NR DCI presti 


favoreggiata, riescì doluroso il vederla col- 
pita dall'imposta sulla ricchezza mobile, quando 
la legge fece eccezione per le Società di mu- 
tuo soccorso, commendevoli esse pure, ma 
certamente non così radicalmente proficue 
all’universale come sono gli asili d'infanzia. 
Vuolsi da taluno che ciò sia avvenuto per 
una inavvertenza, ma quando fosse, franche- 
rebbe pur sempre la spesa di riparatvi; che 
se l'esigenza delle pubbliche finanze non po- 
tessero assolutamente acconsentirne l’asonero 
totale, sarebbe pur sempre giusto e neces- 
sario di provvedere in modo che i soli fondi 
degli annui risparmi fossero soggetti all’im- 
posta suddetta, e detratte così tutte le spese 
occorrenti per la completa gestione di si u- 
tile istituzione. 
O quanto meno sia fissato un minimum 
p dun bimbo ricoverato, 
ndosi anche 


dal che la 60 
nibile comincierebbe lì 
come avanti calcolata. 


________————_—_—_—_—— 


Nel Giornale di Napoli del 27 si legge: 

Abbiamo notizie soddisfacentissime sul mo- 
do col quale i soldati della seconda catego- 
ria 1844 rispondono alla chiamata sotto le 
armi. 

A tutti i comandi militari delle nostre pro- 
vincie essi affluiscono in folla a fare le loro 
dichiarazioni. 

una prova di più del buono spirito che 
anima queste popolazioni sempre pronte @ 
volonterose all'appello della patria. 

Sappiamo esser giunto l'ordine di sospen- 
dere la. vendita dei cavalli spettanti al 3° reg- 
gimerto del treno. 

PSE 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese: 

« Da Berna abbiamo ‘in data del 26, che il 
Consiglio federale, occupandosi in quel giorno 
dell'ultima nota italiana circa: al passaggio 
ferroviario alpino svizzero; ha risolto di rite= 
nerla come un'appendice alla prima nota ® 
di comunicarla anch’essa. ai governi canto- 
nali. Inoltre ha risolto di rispondere al Go- 
verno d’Italia che, avendo egli scelto in prima 
linea il Gottardo, non crede discutere per 
ora la riserva che egli ha fatto precedente- 
mente circa al dover questo passo procedere 
per il Ticino, avendo dovuto riservare even- 
tualmente i diritti della Svizzera a fronte 
delle dichiarazioni del Governo italiano, » 


Scrivono da Roma in data del 20 al Mor- 
ning Post: 

« Il barone Meyendorfî parti da Roma da- 
menica per Pietroburgo. S. E. visitò ‘il car- 
dinale Antonelli martedì per annunciargli 
che egli partiva, ma avrebbe lasciato un se- 
gretario incaricato degli archivi ed un con- 
sole a Civitavecchia. Mail segretario di Stato 
rispose, che S. S., dopo quello che era av- 
venuto fra lui e il Governo imperiale, pre- 
feriva che non ci fosse alcun legame fra la 
Santa Sede e la Russia. S. E. rifiutò il chargè 
des archives, ‘nenchè il console, e annunciò 
inoltre, che la. cappella russa sarebbe stata 
chiusa d’ora innanzi. Così il più positivo an- 
Bag venne dichiarato fra la. Russia @ 

coma, » 


La Provincia di Torino del 29 Jannunzia, 
che la Direzione generale del demanio, tasse 
econtribuzioni, ebbe avviso di tenersi pronta 
a, recarsi a Firenze pel 1° novembre jpros- 
simo. 


Il Corriere Mercantile di Genova del 29 
scrive,: 

La proposta del prestito patriotieo di 250 
milioni incontra molto favore nell’ opinione 
della nostra città, che la considera come pra- 
tica, attuabile ed opportuna. 


La Gazzetta di Torino del 29 reca: © 
ì Abbiamo letto ‘in qualche giornale la no- 
tizia che il Franchini, condannato in contu- 


la cementazione, analizzato, detto i seguenti 
risoltati: 
Dopo 8h Dopo .32h Dopo 60h 


Idrogeno 26,60 39,80 37,75 
Ossido di tar- ai 
‘benio 45,55 45,30 16,32 

. Acido carbo- 
nico 20,06 00,00 00,00 
Azoto 37,790. 44,90 45,92 
400,00... 400,00. © 400,00 


Nel ‘corso. dell’ operazione si osservò che, 
dopo ‘le primis: 8 ore, la temperatura dell’ap: 
parecchio non'era molto elevata , ed alcuni 
fili di ferro sottili posti come testimonii non 
erano cementati neppure superficialmente. 

Dopo 16 ‘org. il carbone ! contenuto nella 
càssa era’ divenuto rosso-bianco, e’ dopo’ 60 
oré il forno fa abbandonato a s@ stesso, e sì 
Jasciò raffreddare lentamente. 

La decarburazione del ferraccio per otte» 
nerne acciaio, ed'in essa consisté' il secondo, 
dai due metodi accennati, può eseguirsi in 
forni da fucina è piccoli focolari di ‘affina 
mento, ovvero: entro forri a riverbero: 

H{ Ferraccio preparasi colandolo in lastre 
“di 3 a 5 centimetri di spessezza, le quali si 


fondono successivamente mescolandole con 
scorie ricche e battiture del maglio. L’ aria 
che si spinge nel forno è quella che opera 
la decarburazione del forraccio; unitamente 


all’ossigeno. proveniente dalle dette scorie. 


ricche e dalle baltiture. 

Anche. questa operazione non è di una 
riuscita sicura, non potendosi la decarbura- 
zione del ferro moderare, a puntino, Ciò fa 
sì che il. prodotto che se ne. ottiene. ora si 
avvicina nell’acciaio, ed ora, al ferro. mallea- 
bile, benchè si adoprino lo stesso. focolare 
ed i medesimi materiali. 

Molte innovazioni si sono proposte nella 
fabbricazione! dell’acciaio, ma non tutte messe 
che furono alla prova nelle grandi officine, 
han confermate le speranze: che su di esse 
si erano potute: concepire. 

Una'sola di tali innovazioni possiam dire 
che: abbia veramente trionfato nel campo 
della pratica, ed è quella dovuta al signor 
Bessemer. 

Il metodo da esso proposto può applicarsi 
tanto ‘alla fabbricazione deli? acciaio , quanto 
a quella del ferro dolce, e l’autore anzi volle 
intitolarlo procedimento per fabbricazione del 
ferro senza combustibile. - 

ll metodo di Bessemer oggi è in uso in 


molti stabilimenti metallurgici, e sembra vo- 
lersi. assicurare. uno stabile. successo, non 
ostante le molte contrarietà che da priacipio 
suscitò. 
Eccone in poche parole Ja spiegazione: si 
cola il ferraccio fuso entco un recipiente di 
bandone che somiglia molto ad una storta, 
nella cui base vi sono dei tubi verticali che 
lanciano nell'interno del recipiente una. cor- 
rente di aria compressa. Quest aria com- 
pressa attraversando la massa metallica fusa 
le comunica un moto di ebollizione, nel 
mentre che s’ innalzano getti di gas ossido 
di carbonio che ardono alla bocca del forno, 
accompagaati da scintille di ferro che. de- 
crescono. poce a poca e si trasformano in 
ultimo in un getto luminoso composto di 
una, successione continua di punti brillanti, 
Durante questa reazione il carbonio che 
trovasi allo stato di. grafite nel ferraccio, co- 
mincia a bruciare per effetto deli’ ossigeno 
dell’aria, il metallo si rigonfia e s’innalza di 
parecchi centimetri sul suo primo liyello ; 
45 o 20 minuti sono sufîicienti. a far bru- 
ciare tutto il carbonio ghe travasi nel ferro, 
e si oitiene questo in uno stato di purezza 
superiore a quella che si può raggiungere 
IC altri metodi di affinamento, 


Il ferro, affinato che sia, conservasi liquido 
a motivo dell’elevazione di temperatura ca- 
gionata dall’ossidazione del carbonico, È fa- 
cile lo ‘intendere come arrestando la decar- 
burazione del ferraccio iu un momento op- 
portuno si può ottenere dell'acciaio. Però il 
determinare questo momento è cosa diffici- 
lissima, e ci vuole un occhio ben sperimen- 
tato per riconoscere dal calore della fiamma 
che sorie dal collo della storta )I. progresso 
dell’ operazione. 

Il signor Roscoe ha avuto la felice idea di 
servirsi. dello spettroscopio per giungere a 
determinare l'istante in cui conviene arrestare 
la decarburazione stabilendo il cambiamento 
che allora subisce lo spettro della fiamma 
che arde all'estremità della storta. Non sap- 
piamo come questa proposta sia stata accolla 
dagli uomini pratici. 

. Ordinariamente per compensare la defi. 
cienza di carbonico, nel finire del. processo 
si aggiunge al baguo metallico. il. 5 per 0/0 
di ferraccio puro. 

La perdita per l'acciaio è di 12 a 15 per 
cento. 

Il: gran vantaggio che offre il metodo Bes- 
semersu tutti gli altri. conosciuti, consiste nel 
risparmio quasi totale del combustibile durante 


il processo di raffinazione inoltre con esso si 
elimina ossidato il silicio ed il solfo, e qua- 
luoque oltro metallo si potesse trovare nel 
ferraccio. Tutti questi jossidi si raccolgono 
allo stato di scorie. 

Gli esperimenti fatti del metodo di Besse- 
mor-sui ferracci italiani: fin dall'epoca del- 
l' esposizione ultima di Londra, sono riusciti 
soddisfacentissimi, ciò che certo deve servire 
d’ incoraggiamento agi’ industriali italiani, per 
valersi di questo.metodo e. prenderlo in se- 
ria (considerazione. 

«L'acciaio comunque ottenuto sia colla. co- 
mentazione, sia. colla decarburazione per es- 
sere impiegato in certi usi, abbisogmando di 
una perfetta. omogeneità, torna in acconcio 
di sottoporlo alla fasione per poi colarlo entro 
stampi. in forma di verghe. 

La. fasione dell'acciaio si fa in crogiuoli di 
terra refrattaria. che si pongono entro un 
forno a vento. Ordinariameete questi crogiuoli 
sono capaci di contenere 45 chilogrammi di 
acciaio ridotto in frantumi; quattr’ore di buon 
fuoco sono sufficienti ad operare. la fusione 
della detta; quantità di acciaio, 
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macia nel processo Sella-Ballanti ecc., sia 
stato in via di grazia liberato dalla pena. 

Veniamo assicurati essere tale notizia una 
mera e poco conveniente invenzione. 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella Debatte di Vienna del 27: 

« Faremo di nuovo osservare che non 
conviene cercare il pericolo nella situazione 
presente della questione dei Ducati, ma che 
esso esiste nella corrente fondamentale pro- 
fondamente anti-germanica della politica che 
lotta a Berlino per SAapR il soprazgentos 
che, per conseguenza, il pericgiolnon potra 
essere considerato: Come decisamente allon- 
tanato sé non quando il rà 


giornale : 

esi spera Ghe le proposte aspettate da 
Berlino "somministreranno materia a prose- 
guire le trattative diplomatiche. Affinchè 
questa speranza si attui è necessario che 
quelle proposte non consistano unicamente 
nell'offrire un compenso pecuniario. Si an- 
drebbe errati se si ammettesse che la Ger- 
mania fosse inaccessibile a qualunque idea 
di soluzione definitiva. Secondo noi, l’Austria 
può tranquillamente rimanere nello statu quo 
© lasciare alla Prussia l'iniziativa di proporre 
uno stato definitivo, di cui essa si riserva di 
apprezzare l'ammissibilità. » 

Scrivono alla stessa Debatte di Vienna: 

« Per ciò che riguarda la posizione della 
Prussia rispetto all'Austria, la prima ha evi- 
dentemente l’intenzione di prendere una 
posizione simile a quella che quest’ultima oc- 
cupava a Olmutz rispetto alla Prussia, vale 
a dire di non fare conoscere le proprie in- 
tenzioni che al momento in cui avrà l’eser- 
cito interamente in assetto. A tal uopo essa 
aveva duopo di sette settimane che ora sono 
trascorse. Senza dubbio, essa /a i conti senza 
l'oste, perchè avendo l’Austria prese tutte le 
disposizioni per essere in grado di difen- 
dersi, non ci lasceremo intimidire dalle con- 
dizioni che cî si volessero imporre in que- 
sto modo. È d’altronde notevole che l’Austria 
sebbene prepari i mezzi di difesa, tuttavia 
ya a rilento nelle spese e finora non ha 
speso un fiorino oltre la somma preveduta 
in bilancio. » 

Leggiamo nel Nuovo Fremdenblatt del 27: 

« Soltanto la Dieta federale potrebbe im- 
pedire la guerra, o per dir meglio ciò po- 
trebbero fare gli Stati secondari. Questo pen- 
siero è in questo momento l'argomento di 
tutti i-discorsi dei gabinetti della Germania 
i quali sentono benissimo che l’esistenza 
della Confederazione germanica e quella de- 
gli Stati secondari dipenderebbero dall'esito 
d’una guerra siffatta. » 

A Si legge nel Fremdenblatt del 27: 

‘* 4 Ci vien comunicato da fonte degna di 
fede che ì particolari relativi al preteso u/ti- 
matun: che si aspetta a Vienna da Berlino 
non meritano gran fede. V’ha di certo sol- 
tanto che si aspetta un ultimatum. Siha poi 
ragione di credere che a Berlino si tardi ad 
inviarlo perché Jo si vuole appoggiare con 
qualche dimostrazione militare. Gli è perciò 
che in Prussia vengono proseguiti gli arma- 
menti con tanta diligenza, sd è perciò che 
anche l’Austria crede conveniente di pren- 
dere i necessari provvedimenti di precau- 
zione per poter rispondere militarmente al- 
ultimatum, nel caso in cui contenesse pro- 
posia sconvenienti, come quella, per esempio, 

’un compenso pecuniarie. » 

Mn anno Stomipo libia di Vienna, del 37, 
è informata, riguardo alle truppe turche sca- 
glionate lungo il Danubio in Bulgaria, che le 
stesse, in numero di 15,000 uomini, prende- 
ranno posizione a Schumla fra Rustschuk e 
Silistria. Questo scaglionamento di. truppe 
ilungo il Danubio equivale ad un movimento 
concentrico di una parte del 2° corpo d'ar- 
mata che è di guarnigione a Schumla, 

Alle ultime notizie d'America dateci dal 
telegrafo aggiungiamo le seguenti: In data 
del 13, da Nuova York, si riferisce, che il 
presidente aveva fatto un altro discorso con- 
versazionale, in cui disse che il Congresso in 
tre mesi non aveva fatto nulla di pratico per 
la restaurazione del Sud, e che, mentre si 
oppose al progetto del Governo, non seppe 
presentarne uno suo proprio. 

Nella Camera il sig. Taddeo Stevens a- 
veva fatto un discorso, difendendo la politica 
dél Congresso nelle questioni in cui diffe- 
risce da quella del presidente. Il sig. Stevens 
espresse fiducia nel patriotismo e nell’onestà 
del sig. Johnson, ma-reclamò il diritto di dif- 
ferire dalle sue opinioni e di criticarne gli 
atti. In senso ironico ed umoristico negò che 
il presidente avesse fatto un discorso il. 22 feb- 
braio, e disse che quella fa una stupenda 
mistificazione inventata dai copperheads. 

Il sig. Blaine propose che non si appro- 
vasse la guarentigia del prestito messicano e 
feniano. 

La Camera respinse la clausola che con- 
verte in legge il dill. che:regola.il commergio 
col Cmadà. È 

I corisoli esteri a Valparaiso protestarono 
contro l’ordine di Nanez, comandante; della 
flotta spagnuola, che insegne le flotte del 
Chilì e Perù, per chi il carbone veniva di- 
chiarato contrabbando di guerra. 

Le notizie del 15 aggiungono, che correva 
voce di una domanda fatta da sir F. Bruce 
al governo di Washington, perchè disapprovi 
il moto feniano. Seward avere risposto, che 
il moto feniano era pericoloso, se non cri- 
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minale. Ma non potere il governo interveni- 
re, finchè i capi si tengono entro i confini 
della legge. Se contravvenissero alla legge, 
il Governo pubblicherebbe un proclama. 

Duecento soldati federali sono giunti al forte 
porto a Buffalo. Se ne aspettono altri. A 
Chiago si organizzano reggimenti feniani ar- 
mati del fucile rigato a ripetizione di Henry. 

Dalle notizie del 17 appare che il signor 
Morrill, della commissione dellé vie e finan- 
ze, propose di togliere la clausula relativa al 
prestito estero dal bill finanziario, cadi 

È morto il sig. Lan 
del\’imperatoh@ 


Lyacb, ha dato fuori una circolafe tontro.i 


La-Gazzetta di Bombay ci fa conoscere i 

Mmeguenti che avrebbero preceduto |’ as- 
sassinio dell’imano di Mascate. 

Il legno da guerra britannico Highflyer 
avea combatiuto contro i wahabili del golfo 
Persico. Due forti farono distrutti, come pure 
un certo numero di pretesi battelli pirati. 
Un terzo forte essendo stato attaccato da un 
distaccamento di truppe da sbarco, non potè 
esser preso egli inglesi perdettero quattro 
uomini morti ed ebbero sette fariti. Tutta la 
squadra di Bombay ha già ricevuto l'ordine 
di recarsi nel golfo Persico’ colla fregata Ot- 
tavia. 


ATTI UFFICIALI 


Nella Gazzetta Ufficiale del 30 corrente si 
legge: 

A. Un R. decreto del 23 marzo, relativo 
all’alienamento dei beni degli istituti. eccle- 
siastici, ed alle pratiche da farsi per ottenere 
l'autorizzazione governativa di alienare detti 
beni. 

2. Nomine e promozioni nell’ordine mau- 
riziano. 

3. Disposizioni nel personale della car- 
riera superiore amministrativa. 


CRONACA DI FIRENZE 


Fra le varie persone arrivate a Firenze 
si conta anche il generale Schirmaker, ge- 
nerale prussiano ed ‘aiutante di campo di 
S. M. il re Guglielmo. 

Si annunzia che la sera del 46 -aprile 
prossimo, S. M. il re darà una gran festa 
da ballo al palazzo Pitti. 
< Il sig. Giulio Amigues, che risiedette pa- 
recchi anni in Italia qual corrispondente pri- 
ma del Temps, poscia del Moniteur Universel, 
ha lasciato Firenze, per recarsi a Parigi, qual 
redattore della Presse, di cui il sig. Emilio 
Ollivier, deputato, ha assunta la direzione 
politica. 

Nell’adunanza di mercoledì passato, Il Con- 
siglio comunale stanziò la somma di L. 4,000 
a benefizio degli Asili infantili di Firenze. 

Secondo il resoconto. presentato dal sin- 
daco di Firenze al Consiglio comunale, tutte 
le spese occorse per le feste celebrate in oc- 
casione del Centenario di Dante, ascesero a 
352,000 lire. 

Giovedi passato, 29, fu sequestrato il nu- 
mero 72 del giornale Firenze. 

Fra i più devoti frequentatori di chiesa 
nel corso della: settimana santa, vi farono 
pure i borsaiuoli. 

Infatti, nella giornata del giovedì santo, in 
S. Maria del Fiore farono' rubati dpe porta» 
monete, ed uno nella chiesa di S. Maria: Mag. 
giore; ; 

e 

Nella notte decorsa le guardie di pubblica 
sicurezza cancellarono sui muri delle vie 
molte iscrizioni così concepite: Morte ai pa- 
droni di casa, 

Probabilmente quelli che le scrissero non 
sono partigiani dell’abolizione della pena ca- 
pitale. ” — 

Giovedì, 29, le guardie. di. pubblica...sicu- 
rezza arrestarono due ladri e due vagabondi 
privi di noti mezzi di sussistenza. 


R. TEATRO PAGLIANO 

Questa sera, sabbato, avià luoge, come 
abbiamo annunciato, il gran concerto del teatro 
Pagliano. La signora Carlotta Patti, che giunge 
fra noi preceduta dalla fama di valentissima 
cantante, eseguirà tre pezzi: la cavatina della 
Linda, il rondò della Sonnambula e il Carno- 
vale di Venezia. Il programma della serata è 
ricchissimo. L’applaudito tenore Gssare Sarti 
canterà la bellissima romanza degli Ugonotti. 
L'orchestra ci darà le sinfonie del Pré aux 
cleres è dello Stradella, : Si Viagra 

iccio istrumentale del Glip che. è ni 

ta ER "E Lola forelt 
tini sono pure la gran Marcia della Regina 
di Saba, del Gounod, 8 il coro. del Bipaeco, 
del Petrella, che unitamente. all'introduzione 
del Crociato in Egitto, compiranno la serata; 
Sarà un concerto interessantissimo per la fe- 
lice scelta dei pezzi e pel merito degli ese- 
cutori. 


Nella giornata di giovedì , 29, il termo- 
metro centigrado del R. Osservatorio di Fi- 


lais, ministro di finanza’ |" 
liiwascovo cattolico del Canada jril signor 


ie Se i nni eine ei iero en ili orario 


Tenze segnò la temperatura massima di -}- 20,0 
© la minima di + 3,8. 

Nella notte del 30 marzo, la temperatura 
minima fu di | 4,3. 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel di 29.marzo corrente : er 
Piazzesi Cesare, d’anni 24, stipottaioeusiietisi 

Caterina, vedova Arnetoki@ii[l06. Alattiee — 

Conti Oreste; id.184 , frultaîuolo — Stagni Ro- 

mualdo, id. 04, possidente — Chiari Enrico, id. 

1.37, cassaio. LI 

Più 10 bambini che iron avevano ancora anni. 

"Gli alti di nascita ati nello stesso o 

furono. 45,-vale-a dire, 7 Raschi,,7 femmine, 


&d-m nato-morto, 


CONSORZIO NAZIONALE 


Il signor Enrico Degubernatis, vice-console 
in Susa, ha raccolto da quella colonia italiana 
la somma di L. 14,250; 

— Municipio di Cava* dé Tirreni L. 500 
— Comm. Quintino e tav. Giuseppe fratelli 
Sella, L. 4,000 — Ufficiali det regg. Lancieri 
di Milano, L. 8,818 — Bassi ufficiali id. L. 
344 40 — Conte Tommaso Manzoni, sena- 
tore del regno, L. 2,000 — Marchese Della 
Cerda, L. 1,499 28 — Consiglio provinciale 
di Palermo, L. 80,000 —I professori ed im- 
piegati del Convitto nazionale e del liceo 
ginnasiale di Bari, L. 4,501 06. — Il Muri- 
icipio di Petrella Tifernina, L. 500 — Inge- 
gnere A. Billi, L. 1,000 — Comm. profess. 
Rizzoli, L. 2,009— Luigi Loup, cartella del 
valor nominale di L. 3,000. 


Rettifichiamo un errore sfuggitoci nella li- 
sta d’offerte e versamenti comunicataci dal 
Comitato fiorentino e pubblicata nel nostro 
n° 88. Invece di .Murilli Carlo, leggasi Mu- 
relli Carlo di Chieri, una cartella della ren- 
dita di L. 5. 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARI 


Disgrazia. — Avanvieri, scrive il Cor- 
riere mercantile del 29, un operaio della 
Cava della Chiapella non essendo stato avvi- 
sato in tempo del. passiggio di un vagone 
carico di pietre, rimase orrendamente muti- 
lato d’ambe le gamba, e benchè curato su- 
bito all'ospedale della Chiapella, poche ore 
dopo cessò di vivere. 

Varamento del Giuseppe. — Sta- 
mano dalle 10 alle 14, scrive la Gazzetta di 
Genova del 29, varavasi dal cantiere di Se- 
stri Ja grandiosa nave Giuseppe, di tonnellate 
41500, destinata a partire con merci e pas- 
seggeri il giorno 45 aprile per Montevideo 
e‘Buenos-Ayres. Malgrado tutte le precau- 
zioni, la nave, non conosciamo ancora bene 
per qual causa, venne ad abbattersi a metà 
del suo viaggio dalla terra al mare. 

L’alberatura impedì che l'abbattimento fosse 
completo ma nondimeno il legno trovasi in 
assai critica posizione. 

Si chiamarono tosto soccorsi al Comando 

del Porto ed all’ammiragliato di Genova, che 
furono spediti. 
° Nessuna disgrazia di persone fortunata- 
mente hassi a.deplorare. Le poche persone 
che stavano sul cassero della nave al mo- 
mento della sua caduta, poterono coll’aiuto 
dei cordami e col pronto soccorso loro ar- 
recato scampare dal corso pericolo. 

Suicidii. — l’altra mattina, scrive la 
Presse del 27, un Opèraio litografo di una 
delle più grandi officine litografiche di Metz 
mccidevasi con un colpo di pugnalè nella re- 
gione del cuere, 

Quell’infelice lasciò scritto che si era uc- 
ciso, perchè il suo principale aveva ricevuto 
un torchio litografico, ‘il cui uso doveva ren- 
dere inutile îl torchio a, mano che egli met- 
teva in moto. 

— Nel Precursore di Palermo del 27 si 
legge: 

Annunciamo con dolore il suicidio del si- 
gnor Salvatore la Bianca, il quale, forse in 
conseguenza ‘delle gravi perdite sofferte al 
giuoco della nostra Borsa, stamane prima di 
uscire e regarsi al Tesoro ov'era impiegato, 
vibratosi un colpo di revolver al cuore, mi- 
Seramente mancava alla vita, 

Prestito pontificio. — Togliamo dal 
giornale. \'Opinion Nationale la seguente let- 
tera del signor Carlo Laffilte che varrà a 
smentire tante voci corse sul prestito ponti- 
ficio: 

Parigi, 21 marzo. 
Signore, 


nale, în data del 20 corrente marzo, pubblica 
l'estratto d'una lettera diretta all'agenzia Offica 
correspondance, relativamente allo condizioni di 
un prestito pontificio, di 50 milioni, che io a- 
vrei conchiuso ‘col governo del Papa. 

Quest’estratto, sottoscritto da Alessandro Bon- 
neau, contiene dei dettagli tali, che il pubblico, 
leggendolo non potrebbe dubitare della verità, 

Siccome non può convenirmi di vedere il mio 
nome frammisto ad un'operazione finanziaria cui 
sono estraneo, lo prego, signor direttore in 

0, a voler far pubblicare questa mia lettera nel 
“prossimo numero del suo giornale, 

ia aggradire, ecc, 

bian 0. LAFFITTE, 

Concorso accademico. — Loggia, 
mo nella Pafria del 28, che l'Accademia de- 
gli aspiranti naturalisti di Napoli, ha messo 
fuori un programma di concorso per. |’ an- 
no 4866 per un premto di lire 400, a chi 
nel corso dell’anno avrà presentata alla detta 
Accademia una memoria contenente la sc0- 
perta o la dimostrazione di un fatto, o di 


verità sconosciuta, 0 che restava tuttora in- 
dimostrata, sempre relativa a qualche ramo 
di scienza naturale. 

Sequestro di giornali. — Nel Gior- 
nale di Sicilia leggiamo, che il 28 farono se- 
questrati a Palermo il Precursore e l'Amico 
del Popolo. 

La neve sul Gottardo. — La neve 
taduta sul Gottardo negli ultimi giorni, così 
scrivono in data del 20 alla Gazzetta di Svitto, 
è tanta che a memoria d’uomini non si ri- 
corda aver visto cadere neve in sì gran co- 
pia in sì breve tempo. I viaggiatori non po- 
terono .raggiungere la vetta, e la posta d’I- 
talia a. grande stento. ha potuto arrivare, rel 
Cintone d’Uri. 

Tariffe differenziali pei viag- 
giatori. — Nel Belgio si è recentemente 
stabilito che il prezzo dei posti pel trasporto 
delle persone sulle ferrovis cessi di essere 
esattamente proporzionale alle distanze, per 
diventare più basso in ragione della lunghez- 
za della linea percorss, 

Scontro di navi. — Giovedì passato, 
scrive 1° Epoque del 28, presso Falling (Nor- 
folk) uno steamer inglese scontrò ‘un brik 
russo. :Nell’urto, quest’ ultimo fu- capovolto, e 
dieci persone ‘del suo equipaggio’ rimasero 
annegate. 

Statistica dei naufragi. — La 
Patrie del 28 scrive che il numero totale 
delle navi che andarono perdute nel mese 
di febbraio scorso fa di 268, vale ‘a dire 
143 navi inglesi, 40 francesi, 16 americane, 
7 ‘olandesi, 6 di Amburgo, 6 di Annover, 4 
di Brema, 4 italiane e 42 di bandiere di- 
verse. 

“Altre 36 navi delle quali non si hanno 
notizie, si suppongono perdute. 

Nel'mese di gennaio andarono perdute 
440 navi, che sommate con le 268' che fe- 
cero naufragio nel febbraio, danno un to- 
tale di. 678 navi perdute nel primo bimestre 
di, quest'anno. 

Lo zucchero in Europa.—]l Jour- 
nel d'orticulture dice che la produzione dello 
zuochero di barbabietola, in Europa, è calco- 
lata per quest'anno nelle proporzioni se- 
guenti : 


NOTIZIE ULTIME 


Sappiamo -che il ministero fa opera ef- 
ficicè perchè nell’ aprirsi della Camera 
incominci immediatamente la discussione 
del progetto di legge sul registro e’ bollo 
e dei provvedimenti finanziari. Il ministero 
non accetta altra discussione che quella 
finanziaria, affinchè il paese e l'Europa si 
persuadano ‘che il Governo italiano nulla 
trascura per. venire in ‘aiuto al credito 
pubblico, "scosso dalle condizioni politiche 
di questi ultimi tempi, 

Speriamo che la maggioranza della Ca- 
mera seconderà gl’intendimenti del Mini- 
stero; poichè questi farebbe questione di 
Gabinetto, quando si pensasse altrimenti, 

La questione sulle corporazioni religiose 
e sull'asse ecclesiastico, ‘cha fa eziandio 
parte del piano finanziario del Ministero, 
non potrà venire che immediatamente dopo 
la discussione delle questioni sovraccen- 
nato. 


! Lo straordinario ribasso che si ebbe alle 
Borse nostre ‘e straniere sui fondi pub- 
blici è un fatto doloroso, del quale ì nostri 
lettori. desidereranno una qualche spiega- 
zione, 

- È inutile il voler dissimulare che le voci 
di guerra hanno preso un sopravvento 
nelle teste un po’ agitate dei detentori 
della rendita, e non permettono nessun 
più calmo apprezzamento della situazione, 

“Il ribasso di quest'oggi, per esempio, 
tanto qui che a Milano, e forse altrove, 
venne causato dalla voce che la Prussia 
abbia spedito un ultimatum all'Austria, @ 
che la Francia abbia data qualche dispo- 
sizione per..concentrare una parte; del suo 
esercito, 

Se ‘questi fatti fossero anche. veri, @ 
circa il secondo abbiamo motivo di cre- 
cere-che finora nol sia, essi non avreb- 


Il numero del di-lei.giornale l'Opinion Natio- | bero. ancora tanta gravità--per giustificare 


una sfiducia così grande come quella che 
dimostrano -i detentori della nostra ren- 
dita. Dobbiamo però far. notare ad onore 
del vero che le metalliche austriache ci 
precedono in questa via disastrosa, e che 
etano già a #8 4/2 quando il nostro 5 
per 0{0 stava ancora sopra il 60. 

In questa condizione di cose è naturale 
che le, notizie false siano facilmente accet» 
tate per vere, come è-naturale altresì che 
anche a quelle che sono vere si attribui- 
sca. un valore esagerato. E così accadde 
della notizia della - chiamata: della nostrà 
classe del 184% che è una operazione di 
leva ordinaria, ma che a Parigi fece una 
grande. sensazione; costaccadde-del viaggio 
del generale Govone a Berlino, e così ac- 
cadrà del viaggio di.un generale prussiano 
a Firenze, intorno al quale si vorranno 


fare infiniti pronostici che andranno cer- 
tamente al di là del segno. 

L’unica cosa che possiamo racco mandare 
a tutti è quella di considerare la situazione 
con maggior calma e di non dare a quelle 
piccole notizie, che si fanno correre tutti 
i giorni, un’ importanza eccessiva. 

Questo scoraggiamento, ed il ribasso dei 
fondi pubblici che ne consegue, producono 
deplorabili effetti, e già sappiamo che.a 
Torino si accusa la sospensione dei paga- 
menti della ditta An. O. che godeva d’una 
buona riputazione. 

Sino a questo momento la notizia del- 
Pultimatum non è confermata da nessun 
dispaccio; ma se anche lo fosse, non è in 
Germania, a nostro avviso; che si vorrà 
passare subito ai fatti. E se si dà :tempo, 
vi sono già molti ‘che sono pronti a:frap- 
porsi tra i contendenti. 


Scrivono da Londra all’ Agenzia Havas: 

« Alcuni alti personaggi addetti al servizio 
della regina hanno ricevuto dalla Germania 
notizie precise ed interessanti. In primo; luogo 
si è stati informati che il ritiro del conte Di 
Bismark, del quale si è parlato in questi ul- 
timi tempi, non muterebbe la politica estera 
della Prussia. 

« L’annessione dei Ducati rimarrebbe il 
programma ufficiale, quand’ anche il re sen- 
tisse la necessità di circondarsi di consiglieri 
liberali. Un mutamento di politica all’ interno, 
che non è impossibile, non farebbe, al con- 
trario, che riunire tutti i partiti in Prussia, 
giacchè tutti sono favorevoli all’ annessione 
dei Ducati. . 

« La lettera indirizzata ultimamente da 
lord Russel a lord. Lofius è stata conside- 
rata a Berlino come una nuova prova- che 
l'Inghilterra, malgrado il suo malcontento 
contro la politica estera ed: interna del conte 
di Bismark, persevererà nel ‘sistema d’asten- 
sione da lei seguito dopo la guerra contro 
la Danimarca. Un dispaccio ufficiale. di lord 
Clarendon avrebbe prodotto maggior effetto, 
ma la forma data da lord Russel aì suoi.con- 
siglinon è tale da incutere al governo prus= 
siano gravi timori. » 

La Gazzetta Uffiziale di Venezia pubblica 
il seguente dispaccio telegrafico: 

» Vienna, 29 marzo. 

« Il re Guglielmo di Prussia assistette ier. 
l’altro due ore al Consiglio dei ministri. L’In- 
ghilterra ammoni reiteratamente la Prussia 
alla pace. L° Austria sarebbesi intesa cogli 
Stati medii, 


DISPAOCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 30. — Il Moniteur anuunzia che le 
truppe iurche hanno ieri abbandonato il Li- 
bano, essendo il paese pacificato, 

Londra, 30. — Il governo ha ordinato l’ar- 
mamento di sei legni da guerra onde spe- 
dirli nel Canadà. 

Situazione della Banca. — Aumento ngi por- 
tafaglio 2,487,000 sterline. Diminuzione nel 
numerario 93,000; nella riserva dei biglietti 
4,037,000. 

Oderberg, 30. — Un convoglio carico di 
munizioni da guerra passò per Oswiecim di- 
retto verso Cracovia. Attendonsi molte truppe 
a Lemberg. 

Trieste, 30. — Si ha da Smirne in data 
del 24 che Giuseppe Karam s’imbarcò per 
la Francia. 

Southampton, 30. — Scrivoîo da Valpa- 
raiso che la flotta spagnuola trovasi in cattiva 
condizioni sanitarie. 

La Città di Madrid e la Blanca sono ritor- 
nate a Valparaiso. Notizie da Coquimho assi- 
curano che questi due legni furono obbligati 
a ritirarsi ‘innanzi il fuoco del forte chileno 
posto all'imboccatura della riviera e che ab- 
biano sofferto molti danni, i 

La Bolivia strinse ‘an’ alleanza col Perù e 
col'Chili. 

Bruxelles, 30. — Un telegramma ‘diretto 
da Berlino ali’ Indépendance Belge dice cor- 
rer voce' che il governo procederà immedia- 
tamente alla mobilizzazione di due corpi 
d’armata. n 

Il governo di Sassonia-Weimar rispose ava- 
sivamente alla ultima circolare prussiana, è 
domanda che la Dieta federale intervenga 
nelì* attuale conflitto. Ù 

Breslavia, 30. Quarantamila austriaci attra- 
versarono Pardubitz e Koeniggratz per con: 
centrarsi a Theresienstadt presso la frontiera 
della Prussia e della Sassonia. 

NOTIZIE DI BORSA 


Parigi, 20 marzo 
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Strade ferr. Vittorio Eman. | 102 105: 
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GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni ROMBALDO, gerente, 


Te SI OE —_—= 


Deposito. dei seguenti preparati : 


gi 
comoegno, pomata eccellente per con- s' incarica delle 


SETTATO e TIGENEATA paci calvino, INSERZIONI NEI GIORNALI Se © Sk, è Grove 


rendendola morbida ed appariscente. 


Vaso grande L. 4 75. picco'o cent, 75, per i fogli periodici di tutti i paesi 


uncuento paLsamico del dott. Bassi senza aumento di prezzo e promettendosi prontezza e’ discrezione. Fili i n 
atto ‘a samare lè piaghe di difficile gua! -l 1 nostro ufficio offre a tutti quelli che hann> degli annunzi da far inserire, MATALE PES AMATA i imc di PREZZO D ASSOCIAZIONE 
rigione, fistole, scrofole, ulceri maligne, | Ùeconomia del porto delle lettere o della corrispondenza, non che il ribasso PROFUMERIA E $ APONI POLITICO- QUOTIDIANO | ——perun trimestre 
piaghe alle Era ed eruzioni crosta- È Bstraordinario per lè forti commissioni. AUT ( DIRE II Teti cr Firenze L. & — Firenze a domioilio 
cee. Vaso L. 3 Essi fanno giungere i numeri giustificativi degli annunci. dei fratelli LATIL di Torino — Uni- ed'in tutte le Provincie del Regno L.@ 
PASTIGLIE DI CASSIA. In esse è tutta I'CATALOGHI DEI GIORNALI satanno mandati franco e gratis, ed ogni nuov: co deposito,-a prezzo di fabbrica; |: RARA RA Narnia ì 
Il 


l’azione rinfrescante e purgativa della | B.gizione sarà completata 'e rettificata' tenendo conto dei cambiamenti che pos 


droga. Ristabiliscono la voce velata, si nuti. 
valgonò eccellentemonte' nelle tossì, [5 ind i 
bronchiti, mal-di gola e raucedine. — " 


BALSAMO ODONTALGICO ; il più sicuro 
rimedio per conservare i denti e le 
gengive, umettandoli ogni qualche 
giorno, Ualma il dolore, se sono ca- 
riati, in'roducendolo con cotone nella 


mt ita mio Li e | è incaricato di ricevere le 


cola cent. 73: 


Tutte le sudd jalità si Po 
maia era Spera di lolrcre e gli abbonamenti pel 


si dipende por commissioni all'ingrosso; |- 


=_= a 


FARMACIA REALE ITALIANA LE © © v'ursicio Di vaio Nov NPI GIORNALI 


Piazza, del Duomo, n. 14. DEEO . x »i.i usa ) sE pil S 
dei signori HAASENSTEIN E ‘VOGLER Fiora di primatera di Lipsia. { nel magazzino di, LUIGI FRANCHI da Torino, in Firenze, via Calaioli n? #, piano 
a Basilea, Francoforte SjM., Amburgo , Vienna e Berlino È | della rinomati Manifattura di macchine 4 primo, in faccia all'Albergo della Patria. 


Scatola cent, 78. LL e  \ eee e e TE ee IV To 


PA prat paio ee uri Art ni 
Get"! 1° DFPICIO SUCCURSALE DEI GIORNALI | età 


in Torino, via delle Finanze, 19, per 29 fr. 


PIANO-FORTI «2 ARMONIUM 


DI MODELLI DI MACCHINR A CUCIRE a nolo © vendita 


a cucire perfezionate di Jos. WERTHEIM NB. Ni sono pianoforti vertieali in vendita da L. 4°0 a mille, 
| a Francoforte SIM, sécondo il sistema 


e si riceve col primo corriere del matt. 


Îù x 
Peterstrasso, n. 44, Homanshof, Lipsia, CORRIERE ITALIANO in tutte le città delAlta Italia, 


all'uffizio del Giornale, via delle Pinzo 

9, n. 2, a Santa Crose, — Gli an 
| nunzi si ricevono presso la Ditta Com 
X paire e Comp,, Borgo Ognissanti, n. 14 


CACCIATORI, 


presso la drogheria Athino, via della | 
Ninna, di fianco al Palazzo Vecchio. |--"" 
+ PVADRO Si pu 


Re Pot ed Li Dirigersi al Tapis Rouge, 67 e 69, faub, St-Kartin, Parigi. 
inserzioni, gli ANNUNZI | yppunecchi ROGIEA-BOTHES CONTRO LE EMARAZIONI 


3 LI HR] x Operano da sè' senza pericolo di ine i is w ii a 
giornale. L'Opinione. MA Ii Miriana 
£ Dirigersi franco di porto ai signori Rogier-Methes, Parigi, cité Tréviso, 1& 
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LISTINO OFFICIALE 


DELLE BORSE DI COMMERCIO 


Firenzo, 30 marzo 1866. Milano, 29 marzo Genova, 29 marzo 
_———————_—_——€_————————_{_ a 
Fine corrente Fine prossimo i c 3 E t V&sORI Ultime | Corso TALORI DIVERSI Ultizao | Lorge 
Valori fans Dear li sanora denaro INominale|Prezzi fatti F@HDI #UBBLIGI Lett. li Gontante ed a tornsine | corso | prea! | soniazite ed è termisie | corso pres, 
ag ; a Rendita aio cont. | — — 60 85 M Fatta 
La pn DI. (89 AB — [59 39 — [59 75 — [39.65 — Readita italirza GT |igean.|conk |— — i ? ’ La: 48) orlanni Ue o) dont — | —'L 
PI tot ile asl diul_ — —— lm —_— » ° DI E) ispezz. | = | » ) » £ — - 
3% citi i; Ro 0momina aa » » ’ , ine Ha ia > im piccole parote aL —— | 64 20 s footo echti —- 
e i CARRO EA AT een eri LI » Ù » RI ib. i a ris.) - —_ 900. 
Tprest, Fanera O Cori meg Certificati del » cont, | © pi farti oe ur Teli irta, oi vi dea) DI TOT 
Azioni Banca Naz. Toscana | |1510 —|1505 —|— Buovs prestito s_ [fine e. — i » Hamabro {185£ cont = - | > e lt + » f m.338 —|333 — 
Dese Banca naz. Regno d’Italii— — —|— = —/— È RSI i CORI i Lan dali poni | 0900* penna fipr.[ uo] oa 
i Tose. ii eni PE ca sd è he apr. ssi conti —. -- |; = [bae. i ont] e] 
Cata Oo faline ia cz 22/2 == |lsepraaPrest-v, 180011 giug. (he bb, Stavo, 463} cont| — | >> [oo Canali Cancat cont = =| == 
Obb; Tabacc. 5% 0 0. _|7_ =|9g - =l- - +  [|Axioni Banca nazionale . . 1 gen: —ja , 4850 cont.| — — | — — || ». Monte Santo, coptr.| — —| — — 
Azioni» Str. ferr. Romane. . \90 — +2 -|-_-4lke ki LI *T. Obb. Sarde 1844 cont. — — | <= — | + Monte Vecchio L'ala 
Detteconpral.& Sls(Ant.e.10s0) 42 — ln ui TIE 2 ‘| «0° Basta di Crede IL [fc Ced; Citta tana cone CES poni 07 ri ni e 
SOA ti ora Parini eni arni CET I) DE » LI cont| — — | " ‘ovie rid con — —| — — 
Obbi 13 «| Stro fer. Romane [sor +|L + +|- — —|- — ia + Cassa sconto Tess: Maziezale  cont| — — |,= ri [0h 2° cont) — —|—.— 
Azioni ant, Str. ferr. Liv. ..|--=|-—=|- | =58 80 =|= , È | = | DT bb beni dopati Vip a 
Dette (dedotto il suppl.) . . = — —|-—- -|53—-—|— » Canali Cavoar * x | > PERE began tia » 1, 28.1397 —/398 — 
pei npli delle anddette . [202 50— ——|- » Strade ro E SA i. Î - [Banca d'italia einiiss. 11953 — l1338= is er. Rarsans quia ca 
etto A MOI pr LI A pr ni - 
Obb. 5 Fit Str. forr.Marem, 63.25 — ul = » Eorià. “a | Torino, 29 marzo 
tte (dedotto il suppl.) . —.r. = lai = _ Li is i dia , 
Azionî Str. ferr. RETRO) slot - pei PT » . Pubblico Macello. a FONDI PUBBLICI Contratti in contanti im liquidazione 
©bb. 3.°%, delle dette. . . (152 B0—|— — __i|__—-_=|l- + ||) 3% Strade ferrato LV. onsolidato 8: 010 -_—— 6048 - 60, 78.30 aprile 
pi dem. 5 * in serie compl, 1398 B0— [397 B0—-|— — —|—-.— —|- — —| —- — D ar 1 apr. Ipicdii x lia td] - nre De teiioi —.mT 
x N i — apra po det » vor. 4 gen. » Piccole Rendite 
LIRE OE SII if capo pn amnponi opigi ef MURACOT NET È lia L. 50 a 200 us ist] -onquiean) stiloane Latera rat Gu 
Ein in sottoserizione |2— 2 DST TTD 5—--|--—. ||? Del fem, È 4 Apr. [FONDI PRIVATI 
etto id. liberato . . .}{-— —|-— -|[T+#|-—+iT=<|- = ì ella Giità IB ionle | — +— — = iranica iatialo 
Imprestito comunale pisana ------|merbpasiemiima È pre 4 6 = RT Meri. — — — et sosia dajnazi 
etto isina f- —- —|-- << -—-|---|[.-<|- |. LI rimabors, coR pr. - el = = |ObbL demaniali CEDE < ege siete dg meg 
Pantelegrafo Caselli , . .|-- — —|--——|t+3Po+b+-|+-=- dem: 398. 34 marzo 
Motore Barsanti-Matteuccilseri— — —|— — —|-.—.3|\e = Tie Tin Ae 
x » seri—— —|- <—-|-—--|-- panta 
$ “I, italiano in piccoli pezzij- — —|- | 160 
3% Id. iiend ssnseltri Thais Sis TIT 139 — _ . 
Osservazioni 
Prezzi fatti del Boh. . .|- — —|- — — 9975 —-|- — i — li — 
[ ORARIO DELLE STRADE FERRATE ORARIO DEL PIROSCARI 
n TAVRAVIO III RAVIOLI, A, 
FIRENZE-PIST0JA-LUCCA-PISA | PISA-LUCGA-PISTOJA-FIRENZE PISTOIA» IENA. FICOLLE-SIENA-SUP. LAGO-MAGGIORE — Piroscafi dello Stato. 
4 ant | ant. | pom.|pom.|pom. Fist ant. | ant. | ant. | pom.|porm, pom. POLIA a FILE |  FICULLE-SIENA-KMPOLI-PISTOJA, . | SESTO-ARGNA-MAGADIN® 6 Viceversa 
Wirenza part.| 6,40) 9,30}12 20) 4 46| 6 48{0. »|Pi 0 30,3 P ia |Pont | Peri, [DOM API [o Ante Sesto. part.|» a ank\if a ani/3 » a 
H » 25) 7 02/10 20 balle = Part. || > > |.6.30 18 |.» a 2IT. | »'» 31230 >»|330 
0' 801 » v»|07 240| += ||Arena { vl 5000 230 > » 
arr. | » » | 1008 |e&'36| ci» ego pi/3 50» 
part. | Ai 05 Pr TA Re E »| 2 5% 38,35» 
ine e I SIRO RARA Ai 
== i Îstoja- 3 |40 20] »' 4080] » » Î dA Î I PORRO, 
BOLOGNA-FIREN: —@c@@© iii | 12 ila al 0 dla a 
MILANO-BRESCIA-DESENZANO-VENEZIA MILANO-MONZA-CAMERLATA Tinti B29° »|.920 | 266 
ila 2/20] 8.35)p 1 S0|p. 5 10|Milno pari; : : È a Di 
Patt.|_7 48 250, 655) ii ILodi Maro ip gar] tit 4350 9 ePhyiano part, | È 100/13.30p) 4-20p-6;40p Milano >, Part] Gila 9 sali2 102) 2 30p|s 09P BABL af DIS | 222,» 
POT OTT RO CETO ARTO 740 |> »|» >|» » (Monza »|'@det9 as clraag lai alb 32 Poli: sibee LR 
FIRENZE-BOLOGNA E EE OI lait l'Ede [SO AO i criatilecloi Fediitibe LOI Recon 7 A7ofo »0|1235: [3.42 [8.68 A olio Miti sonia 
part. |a 5 ala 9: 30|p A2 30/p 10 »\Bologna arr.» »!2.2018.35 Dgr i a '|10135"| 12 584| 458 9130 [Cameriata arr. 7 55 | » » |4.33-[,3 50.16.35 è al att 50. a] » >» 
Arr.) AA 40]p_2 sl 7. 8) -02:30|POSENa dra AE Desenzano :\») |{1.33| 3,57 8:53. | n» "—"CAMERLATA-MONZA-MILANO 0 © al 
— OLOGNARIMINEANCONA BOLOGNA-PIACENZA-LODI-MILANO Verona nea È di di ace bre SIOE AL (10; Bla I ETTREEN (7 Corso dA Goid a Cozico @ viceversa 
[MN LE a PT. 7 B Lin 19 Ù ATEIe TEEtT r 
Bologna part.| 6 40a]12! 50a1:5/30p| 5.30p| 12 55) ap Ren RETI, A 00), 20011 tn gar 7 30p| er alle et miete srrneteentt S0rOE0 3) -»|,7,20 {> 13 JU 3h, | 3,23 (6 54 Como part] 3a a MIT30 p | W 45 p 
Ferrara, - a} >; mi) A9)|6-47.10:41 | 5.39 |.8-38, a 3608 37 (20% 8 26 | VENEZIA-DESENZANO-BRESCIA-MILANO [Monza sl'ritlio sont ke) 3 ragu aa ||Trornezzina 0 aldo ». | 3:30.) 6048 
Ravenna »|840(11.10.|» » |a »|420|945 rodi apeee e abtredi OStiOiE BE |> > Venezia part, [3î> » aa) 5 d5a 9 252 \Milano arr.| 8 40 |t0 55 |12 20p| 4 15:17:40 {|Golieos arte |18:.>: | 8:30, | 7.45._.| 
fuma. 30 |Foslì pon [3 e Mito alle3nliin|g8 lt RR COM DR E So MILANO:NOVARA-MORTARA-TONNOSUSA | |lciitgzina PU dag | 30 330? 
Anto ; Milano _ arr. LL: |a iaado i 
eni ANCONA-RIMINI-BOLOGNA MILANO.:PAVIA-ALESSANDRIA-GENOVA |Brestia'® ! »°|\B aal'8 121.38 |.840 Magenta, ;.» Han Tratto dona ag è 19 | como arr.| 6 » |930 730 
anco II Rn Lg 9o0 FiOp] 5 10p/7 Topibergamo.. » | 6.38 |\9149,|.2.49-|.6.60 [Novara, ;, »|.6.37 (10 33.1 10° 318 | 6/57 L=000-FREMEZINA è viceversa 
(Ancona, part. 3» [Bb H+ Pavia: 0 a| Bi 935322 |/607 | 40'(Milano. ‘arr. È ».|> >|» »|»» (Mortara slioon o ‘n gr 0n na Le. corse dei piroscafi col ramo di Lecco sono 
Rrimial' a onoasabipia da OIBB! #03 (7, gi [Alessandria a) GSO. LUAS |. G16,| 835 [40 33 20 \11 25 | 4 »|8 30 lArona 31/7 55 (12.10 | 3.25:fas0»i 9130 ||1ss910 in.corzispondenza colle corse, fra Colieo 
Ravenna ara lai Gai EA 0A [AO RNDR RPAVI ELLE CIRIA TREVIGLIO-CREMONA MEOFiBO: 1-1» 40.285 [&288p|ono 746, (10 40 [0 CCMO. 
Fegrazo 2) vo dte8k)9 4 24 (10. [3.029 TONE APAVINMILANO ” |[freviglio pari| 7.36a|12 RE TARE 2. 1.7,40.1», > JI S6a||Leoeo rin part 19 iprant & »pom. 
| i ROSS CRDi "| "rr Mita RON 30d1"320p] 6.05) 7 15p Croma RETI A-TORINO-MORTARA-NOVARA- Sarei n gegen 
an 310 p] Alessandria? la] 808; |12 »-| 6.10 |:830 [8 30 (Gremona atti} 938: «|i3v4bc "9 35) {Susa-Fran.par.[3 »a| »_ sa) 5 4Ba\10 30p| » ‘ spj\Lecco prese E asa si 
pa; park) 6.28, a},930 2/3 DR PRE OO BiPayia . _?(10,29.|.1 4Opl » 2.110.139 104® boono< TI GREMONA-PREVIGLIO? 10 |iorino_,,,,*|5,20 | 8 15 (10.35| 3 05 | 5 48 5 
RO » (10.95, hi0D 7 AR Ripr arti|11/40"|P2307]> [it d0 ]Lsso. lg soli iena ila250| 820)» Ido] A 20 0; DIG ; 
Foggia ' » |» » ’ ) "a riara T Martedì]j 
Bar »|730 |14:25 |A 5bp» » |940 à TORINO-ASTI-ALESSANDRIA 2380 6-20 Dro È H ii 4 ti ” 30° 6 ia pati Stazioni Eiovodi| Stazioni e Sito 
Brindisi arr.lt1 08, |-2:31.al 6,20, 1» > HM # Dee part. Aipentfiatnt Last] 6 20 pj 340 |7 >» renta »/6 37 (10 04 [11 05° 6 58 |10 47 ||Sa1ò part.[ 7» a iSalò part. 7 va 
ormai NE 7 AlesSAndria Sn | 740 tt 3 Lat viceversa SESTO IT oo TE SROLLUnI Limone { Sar. se pe pics dari È peg 
el Babll7a AI 140p 10 -_— ALESSANDRIA-ASTI-TORINO; [EI mese TATO È TIT Isao fam; ia ur «(arr 3,30. 
Foggia => |540a[4.05p|1020 |656 110 Gssatidiin part] & 19 al 3 36 a 6 25 pl 8.I0D <il 8 07 [Milano | D.|5 4012 306,28) Varesepa:|$ 58/12 15{pesen: (air 1308" (i; part] 3 
‘Pescara “3 | 1.25 p| 525 |450 |» » |Cil48: sido) "ay rasta 138 | gap [Gallarate 517°45| 1 83/7 &8*Sesto-CaL» (5 Bolt 20) | Limone, tal: | È gr 
iena 0 carni 7°25 (10 25 1850 le » 18» (Forino, .arr|8; msp 305 |@db 110/48, 4 18, 520 ISestoal.» (8 »| 2:30(8/35/ Gallaraté »|6 41|.1 > (falò anda 2 Prg “ipart) 820 
n sins = ii ii O SIVE e 0) A tg ci, | AIARBMIAARI (301201 Milano att: 18, 05,3 15 ’ 
Ue MB, Questi ornri segnano l'oro (della partanza dille stasso a) so solo Parrio molla srezioha' i atroma dello’ lince, —_ RE 
= 


si. avvertono tutti coloro i quali vogliono, approfittare, della pubblicità: loro" offerta‘ dal 
ricevuti alla Segreteria del. giornale. posta» ini. via, Ghibellina, n. 110. 


l' giornale L'OPINIONE. che d'ora intianzi gli ‘anninzi e le inserzioni sa- 


da r E CIA Livio Ti 
prezzo degli annunzi in. quarta pagina: è. dis centesimi: 30 la linea. Il prezzo delle inserzioni'*dopo la’ firma: del Gerenti i i 
Pel et anni e 10 tsorzon che si derono ripetere più vl 0 che rcheggo, uo spazio considera, a Segreteria ipa beni lo oiliazioni convenienti 


Fironao, Tipografia dell'Opiniona, diretta. da..O..Carbono,. via Ghibellino,, nuo, 110; 


ESE 


AL 4 
|A 0 


 \ 


7. 
È 


d 


. 


